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Cagliari, lì  …………………

Risposta al foglio n° ……… del ………………




Allegati n°  ……….

OGGETTO: LETTERA APERTA - problematiche previdenziali Applicazione Sentenze Corte Costituzionale:

· n° 26/15.02.2013: incostituzionalità art. 4, 2° c. L.R. n° 27/2011;

· n° 70/10.03.2015: perequazione pensioni;

· determinazioni del Comitato Amministrativo del FITQ;

· norme integrative, modificative e d’interpretazione autentica della L.R. n° 27/2011 (Riforma FITQ) 

· All’On.le Presidente della Giunta Regionale

Prof. Francesco Pigliaru

· All’Assessore Regionale degli AA.GG.,

Personale e Riforma della Regione

Prof. Gianmario Demuro




E,p.c.,:

Alla Direzione Generale 

dell’Organizzazione e del  Personale 

della Regione Sarda

· 
A Tutti i sigg. Soci ed Associandi



LORO SEDI


Quest’Associazione, venuta a conoscenza delle determinazioni assunte dal Comitato Amministrativo del FITQ nell’ultima riunione del 27 ottobre 2015, ritiene opportuno rappresentare quanto segue circa le problematiche e gli ineludibili adempimenti conseguenti alle sentenze della Consulta citate in oggetto:

1. per quanto riguarda la sentenza n° 26/2013: in particolare, censura d’incostituzionalità dell’art. 4, 2° c. della L.R. n° 27/2011, si evidenzia che – nonostante i ripetuti interventi e sollecitazioni di quest’Associazione e di altre OO.SS. dei dipendenti regionali, non è stato ancora predisposto lo “studio tecnico/attuariale” con adeguata previsione, almeno decennale, degli stanziamenti da porre  in Bilancio anno per anno a garanzia dell’equilibrio economico/finanziario del FITQ come espressamente richiamato nella stessa sentenza, in applicazione dell’art. 17, 7° c. della Legge n° 196 del 2009; non essendo più procrastinabili tali adempimenti, si rivolge ulteriore cortese sollecito;

2. circa la sentenza n° 70/2015  - che ha innescato e sta provocando una marea di diffide e ricorsi in campo nazionale e quindi anche da parte dei pensionati regionali, per la parziale, insufficiente o mancata indicizzazione e rivalutazione dei trattamenti pensionistici base ed integrativi disposta dal Governo Nazionale  con D.L. n° 65/2015, convertito in Legge n° 109/2015, - a seguito delle determinazioni assunte dal Comitato Amministrativo del FITQ, assolutamente non condivise da quest’Associazione in quanto dichiaratamente in contrapposizione alla legittima proposta da noi presentata tramite il Rappresentante  dei pensionati in seno allo stesso Comitato -, rivolgiamo le seguenti precise richieste al fine di limitare l’azione legale già in atto da parte di numerosi pensionati che hanno inviato le note di “diffida e  costituzione in mora”: 

a)  che venga trasmessa a quest’Associazione  copia della nota(parere) n° 9031 datata 06 ottobre 2015 inviata alla Direzione Generale del Personale dall’Area Legale in risposta al quesito relativo alla sentenza della Consulta di cui trattasi;

b)  che vengano accolte e sostenute dalla Giunta Regionale le nostre proposte già da tempo formulate (vedansi: ultima nota n° 637/Segr. del 12.02.2015 e precedenti unite in copia) riguardanti, in particolare, alcune importanti norme integrative e modificative della L.R. n° 27/2011 (Riforma FITQ) citata in oggetto e riguardanti:

1. modalità di perequazione automatica degli assegni integrativi e della rendita vitalizia erogati ai pensionati regionali, con salvaguardia del principio che: “a maggior anzianità d’iscrizione e di contribuzione al FITQ corrisponda una percentuale perequativa di superiore entità;

2. pariteticità dei componenti effettivi in seno al Comitato Amministrativo del FITQ fra i rappresentanti sindacali del personale in servizio ed i rappresentanti dei pensionati; attualmente sono previsti 2 rappresentanti sindacali ed 1 solo rappresentante dei pensionati;

3. possibilità di concessione dei piccoli prestiti anche al personale in quiescenza e loro superstiti almeno fino al compimento dell’85.mo anno di età, come già previsto dall’ex INPDAP /ora INPS (integrazione art. 5, lett. f  L.R. n° 27/2011);

4. integrazione  e modifica dell’art. 10 della citata L.R. n° 27/2011 perla valutazione degli elementi della retribuzione da prendere a base del calcolo del TFR (indennità di anzianità), percepita dal dipendente pensionando nel decennio precedente la data  di cessazione dal servizio “…… solo se assoggettati di anno in anno a regolare contribuzione a favore del FITQ”; 

5. salvaguardia dei diritti acquisiti ai sensi della L.R. n° 15/1965, dagli aventi causa di un/a pensionato/a regionale in caso di decesso dopo la data di entrata in vigore della ripetuta L.R. n° 27 e cessato dal servizio anteriormente alla stessa data; determinazione dell’assegno integrativo di riversibilità (integrazione art. 8, 2° c. L.R. n° 27/2011).

----------------0000----------------

Sig. Presidente della Giunta, Sig. Assessore del Personale, siamo certi che le problematiche riepilogate nella presente verranno tenute nella giusta considerazione, trattandosi di fondate e non impossibili richieste, di non trascurabile importanza per noi pensionati regionali, che ormai, da oltre un ventennio (1992/2015), veniamo considerati, al pari di tutti i pensionati italiani, una sorta di “Salvatori della Patria” per non dire “carne da macello”, bersagliati da una serie di riforme nazionali, in campo previdenziale, che hanno modificato “in peius” – appunto sin dal 1992 (Riforma Amato) e fino alle Riforme: (Dini – 1995), Monti/Fornero (2011 – Salva Italia), Legge di stabilità (Governo Letta 2013) e, da ultimo, al D.L e  relativa legge di conversione dell’attuale Governo Renzi – l’entità dei nostri trattamenti pensionistici fino a fargli perdere, mediamente quasi il 40% del loro potere di acquisto, sia per l’avvento della moneta unica (“euro dal 2002) e  sia soprattutto (come già precisato) per l’ingiusta, parziale o mancata rivalutazione perequativa (automatica) istituita, com’è noto, per far fronte al costante aumento del costo della vita, causato dalla persistente  crisi nazionale ed europea  che non dà tuttora, segni di una valida ripresa economica.

Comunque, riteniamo ingiusto che a pagare ciò siano sempre e soprattutto i pensionati, ovvero coloro che appartengono alla “classe sociale” fra le più vulnerabili ed indifese, spesso con figli e nipoti a carico fiscale, disoccupati o sottoccupati, (precari) – anche con famiglia – e quindi fungendo  da “ammortizzatori sociali!”
Riteniamo inoltre opportuno riprendere l’ormai vecchio ma, in ogni caso, tutt’ora insoluto problema che ha, a suo tempo, determinato, a nostro avviso – a causa di un errata interpretazione delle norme nazionali in materia previdenziale (art. 59 L. n.449/1997, Finanziaria Stato  1998) - la disapplicazione (dal 1998) e successiva abrogazione (Finanziaria  Re.le 2005 ) dell’art. 13 della L.R. n. 15/1965, senza, peraltro, prevedere con la stessa finanziaria, alcuna disposizione sull’adeguamento perequativo annuale dell’assegno vitalizio dovuto all’aumento del costo della vita.      Riteniamo, comunque, riaffermare che il citato assegno mensile non doveva essere valutato quale pensione integrativa della pensione principale,  trattandosi invece di un emolumento retributivo (non pensionistico) differito e derogato a vita ai pensionati regionali (ed ai loro superstiti) dalla data di cessazione del servizio in poi ( vedansi al riguardo varie Sentenze di alcuni Tribunali del Lavoro, ecc.).

Per rendere più stabile l’equilibrio economico-finanziario del F.I.T.Q., riteniamo inoltre utile suggerire l’iscrizione obbligatoria allo stesso Fondo di tutti i dipendenti regionali inquadrati nel R.U.R. che, a suo tempo, sono stati esclusi da tale iscrizione, come, ad esempio i numerosi dipendenti ex C:R:A:A:I:, ecc.,  evitando, inoltre, un’evidente disparità di trattamento.

In chiusura della presente,come già richiesto anche con l’ultima nostra nota del 12 febbraio 2015, sopra citata, attendiamo fiduciosi di essere ricevuti dall’Assessore al Personale  per un più approfondito esame delle tematiche connesse alle sentenze della Consulta in argomento ed alle nostre sopra specificate proposte..


Cordiali  saluti.
:






IL PRESIDENTE









Comm. E. Lao


La Giunta Esecutiva:

  T.  Spigno

- M.A. Tucci












- A. Perseu












- G.P. Melis
